Storia del teatro e dello spettacolo
Prof. Roberta Carpani; Prof. Laura Peja
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire le nozioni di base per la conoscenza e l’interpretazione critica della storia del teatro in Occidente e del teatro nella storia dell’Occidente. Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito le competenze per comprendere e collocare storicamente la molteplicità dei fenomeni teatrali in Occidente, configurati dal mutare o permanere degli spazi, dei contesti temporali, delle pratiche di scrittura e composizione drammaturgica, dai profili degli artisti della scena, dalle forme di committenza, organizzazione e produzione del teatro, dalle possibili pratiche di relazione con le comunità degli spettatori. La metodologia di approccio alla storia del teatro verrà esemplificata nelle lezioni istituzionali con approfondimenti su alcuni momenti storici scelti. 
Al termine dell’insegnamento, lo studente:
–	Avrà acquisito le linee generali di sviluppo storico del teatro in Occidente;
–	Sarà in grado di descrivere, analizzare e comprendere un’opera teatrale;
–	Saprà collocare nella storia i fenomeni performativi, individuando i linguaggi messi a frutto e gli elementi culturali, politici, economici e sociali che sono in relazione ai fenomeni stessi.
PROGRAMMA DEL CORSO
I MODULO (Prof. Roberta Carpani)
–	Gli elementi del teatro: testo, attore, spettatore, spazio, tempo; rito e teatro; festa e teatro; il teatro e le altre arti; la filologia teatrale.
–	Linee di storia del teatro dall’età classica al XVII secolo
II MODULO (Prof. Laura Peja)
–	Linee di storia del teatro dal XVIII al XXI secolo.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per il primo modulo
L. ALLEGRI, Prima lezione sul teatro, Laterza, Roma-Bari, 2012.  Acquista da VP
C. BERNARDI-C. SUSA, Storia essenziale del teatro, Vita e Pensiero, Milano, 2005 (capitoli I- VI), o in alternativa.  Acquista da VP
L. ALLEGRI (a cura di), Storia del teatro. Le idee e le forme dello spettacolo dall’antichità a oggi, Carocci Editore, Roma, 2017 (capitoli 1-5).  Acquista da VP
Lettura di tre testi teatrali a scelta dello studente, fra quelli citati nelle lezioni.
Per il secondo modulo
M. DE MARINIS, In cerca dell'attore : un bilancio del Novecento teatrale, Bulzoni, Roma 2000, pp. 9-126
C. BERNARDI, Eros. Sull’antropologia della rappresent-azione, EDUCatt, Milano, 2015 o (solo per chi abbia già preparato il testo avendo sostenuto l’esame di Drammaturgia in anni precedenti) un testo a scelta tra P. BROOK, Lo spazio vuoto, Bulzoni, Roma 1998 (meglio, se possibile, in lingua originale: The Empty Space, in una edizione a scelta); E. BARBA, La canoa di carta. Trattato di antropologia teatrale, Il Mulino, Bologna 1993 Acquista da VP, J. GROTOWSKI, Per un teatro povero, Bulzoni, Roma 1970.
Storia della comunicazione e dello spettacolo in Italia. Vol I: I media alla sfida della modernità (1900-1944), a cura di C. Bernardi -E. Mosconi, Vita e Pensiero, Milano, 2018, pp. 41-69 Acquista da VP
Storia della comunicazione e dello spettacolo in Italia. Vol II: I media alla sfida della democrazia (1945-1978), a cura di F. Colombo – R. Eugeni, Vita e Pensiero, Milano, 2015, pp. 43-71 Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]Storia della comunicazione e dello spettacolo in Italia. Vol III: I media alla sfida della convergenza (1979-2012), a cura di A. Grasso, Vita e Pensiero, Milano, 2017, pp. 247-271 Acquista da VP
Letture a scelta tra quelle indicate a lezione 
DIDATTICA DEL CORSO
Sia il modulo I che il modulo II prevedono lezioni in aula accompagnate da lettura e commento di testi e di fonti iconografiche, visione di materiale video e fotografico e partecipazione a spettacoli dal vivo, anche coordinati con altri insegnamenti. I materiali potranno essere resi disponibili anche online. 
Il corso potrà includere incontri (in presenza o in via telematica)  con drammaturghi, attori, registi, gruppi teatrali.
Le lezioni prevedono uno spazio di analisi di fenomeni teatrali che è aperto agli interventi degli studenti, sollecitati dai docenti.
Gli studenti interessati possono concordare con le docenti la stesura di un breve elaborato scritto in sostituzione di un segmento della bibliografia prevista per l’esame.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione della preparazione avviene tramite un colloquio orale, di congrua durata, volto a sondare l’acquisizione dei contenuti trasmessi durante le lezioni e di quelli esposti nella bibliografia indicata. La valutazione terrà conto anche della partecipazione degli studenti ai segmenti interattivi delle lezioni.
L’esame orale accerterà la padronanza delle informazioni, la correttezza metodologica e l’eventuale capacità di rielaborazione autonoma dei contenuti del corso; questi elementi determineranno il voto finale (80%) insieme alle abilità comunicativa ed argomentativa evidenziate durante l’esame stesso (20%).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Trattandosi di un corso di carattere introduttivo, non è richiesto alcun prerequisito. Si consiglia una conoscenza generale della storia in Occidente, sulla quale andrà a innestarsi la specifica conoscenza storico- teatrale.
Tutti gli studenti che sosterranno l’esame del I modulo (per 4 cfu o per 6 cfu) dovranno assistere a almeno tre rappresentazioni teatrali in cartellone a Milano o altrove, nella stagione 2021- 2022, e dovranno saperne riferire criticamente in sede d’esame. Nel caso in cui l’attuale emergenza sanitaria rendesse impossibile la partecipazione a spettacoli teatrali dal vivo, l’attività sarà rimodulata secondo le concrete possibilità di realizzazione, per esempio con la visione di spettacoli registrati e caricati on line, o con la visione di spettacoli registrati disponibili nella Mediateca di Ateneo.
Per gli studenti che sostengono l’esame per 8 cfu è fissata la seguente riduzione della bibliografia :per il primo modulo non porteranno L. ALLEGRI, Prima lezione sul teatro, Laterza, Roma-Bari, 2012 ; per il II modulo non porteranno le pagine della Storia della comunicazione e dello spettacolo in Italia. 
Si suggerisce che gli studenti interessati frequentino almeno uno dei laboratori di discipline teatrali attivati dalla Facoltà. La frequenza dei laboratori non entra nella valutazione finale dell’esame relativo al presente corso; i laboratori sono oggetto di valutazione autonoma e portano all’acquisizione di specifici cfu. I laboratori possono essere frequentati anche da studenti per i quali l’attività non sia prevista dal loro piano di studi, sulla base di eventuali interessi personali. I laboratori possono essere oggetto di scelta nell’ambito dei crediti a libera scelta previsti dai vari piani di studio o possono essere anche essere inseriti nel piano di studio fra i crediti soprannumerari.
Qualora l'emergenza sanitaria dovesse protrarsi,sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurate anche “in remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Prof. Roberta Carpani riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze della comunicazione e dello spettacolo (via S. Agnese 2), il martedì dalle ore 14,30; può essere contattata via e-mail all’indirizzo roberta.carpani@unicatt.it.
Il Prof. Laura Peja riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze della comunicazione e dello spettacolo (via S. Agnese 2, II piano) il martedì alle 14.30 o  previo appuntamento da concordarsi scrivendo a laura.peja@unicatt.it
